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Torna a Napoli “Orientasud”e tornano le opportunità per i giovani 
del Meridione di raccogliere informazioni accurate e di parteci-
pare ai tanti momenti formativi e di orientamento proposti al 
Salone nei tre giorni di evento.  

Come mi oriento? Come faccio a scegliere fra tante opzioni? 
Quali sono le aziende alle quali potrei presentare la mia candida-
tura? E come farlo?  Quali sono le professioni del futuro?
Sono queste solo alcune delle domande a cui risponderemo 
grazie ai docenti e agli esperti della Fondazione “Italia Educa-
tion” che saranno presenti dallʼ8 al 10 novembre allʼevento e che 
hanno preparato una serie di laboratori, di incontri e di momenti 
orientativi per sostenere e facilitare il percorso di scelta dei nostri 
ragazzi. La parola orientamento risuonerà molto nei giorni di 
Napoli, la troverete spesso, in quasi tutte le attività predisposte. 
Permettetemi di darle un peso che spesso viene sottovalutato. 
Dal nostro punto di vista lʼorientamento non è soltanto la scelta 
dellʼuniversità, o del lavoro, è qualcosa di più importante: 
significa aiutare le persone a crescere. Riteniamo che ogni 
attività progettata, non si debba limitare alla conoscenza, ma 
dovrebbe necessariamente lavorare sul fronte delle competenze 
personali.

Saranno dunque tre giorni di studio, di confronto e di aggiorna-
mento non solo per i giovani partecipanti, ma direi anche per noi 
addetti ai lavori che avremo la possibilità di scambiare esperien-
ze ed opinioni dopo un anno di lavoro sul campo, così da costru-
irne altre in prospettiva più interessanti ed innovative.

Vi invito a leggere con attenzione questo speciale e soprattutto il 
programma, al fine di capire quale attività o iniziativa seguire, 
così da non disperdervi e rendere la visita ad Orientasud fruttuo-
sa come mi auguro.

Ci vediamo a Napoli, In bocca al lupo!

Direttore Corriere Università
OrientaSud

twitter@berrypost
instagram@orientasud

di Mariano Berriola

L̓orientamento come processo 
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Ecco Orientasud, il Salone 
delle opportunità
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“Città e Lavoro: le mie idee” è il premio che questʼanno 
giunge allʼottava edizione. Pensato da Orientasud con 
lʼOrdine dei Giornalisti della Campania vuole invogliare i 
giovani a riflettere e manifestare le loro idee ed aspettati-
ve su questi due temi. 

Fino al 2019 sono arrivati centinaia di elaborati tra 
racconti, poesie, interviste, powerpoint, video, disegni, 
spartiti musicali, canzoni e romanzi brevi. Unʼonda travol-
gente di proposte e anche di proteste. Dopo tre anni di 
stop a causa della pandemia, anche il premio torna con 
questa edizione di Orientasud in presenza. 

Unʼiniziativa che vuole celebrare i giovani e creare spazi 
di ascolto che meritano. Verranno quindi assegnate 
quattro borse di studio ai lavori che si saranno distinti per 
contenuto ed originalità. 

L̓ invito è, ancora una volta, a partecipare, attivarsi, 
utilizzare ogni occasione che permetta di lavorare sulle 
proprie attitudini e sui propri sogni. 

Premio giovani 
Orientasud: 
avanti tutta!

INAUGURAZIONE 
della ventiquattresima edizione di OrientaSud – il Salone delle Opportunità 

PREMIAZIONE CONCORSO 
“Città e lavoro: Le mie idee” VIII edizione 

8 NOVEMBRE ORE 09:00



La mia città 
di ANDREA ELIGIBILE Liceo Braucci-Caivano (2019)

È quando capisci chi sei 
che comprendi tutto quello che c è̓ intorno; 
la tua città, 
il silenzio,
gli spari in sottofondo.
Gridare basta è troppo riduttivo 
per chi spera in un futuro
 e sogna di avere un bambino. 
Vengo da dove il cuore di una persona scalda più del sole, 
dove essere povero fa rima con amore,
dove ricchezza è sinonimo di ‘munnezzaʼ 
e lʼignoranza si associa allʼarroganza. 
Ma lʼumanità ha sposato la comunità. 
Vengo da dove ogni giorno si spera nella salvezza, 
da dove, nonostante tutto, nessuno si lamenta. 
Sappiamo che lʼultima speranza è il non mollare mai, 
che il tempo scorre e spesso fa guai. 
Si sopravvive nel tentativo di superare il dolore, 
lasciando le difficoltà, 
con la testa altrove; 
proprio come un bambino che insegue il suo aquilone. 
Ci criticano per Gomorra 
Ma non sanno che la scena è finzione 
Ci declassano e ci deridono 
Perché siamo del Meridione 
Chiediamo un poʼ di tolleranza 
e ci rispondono con noncuranza. 
A che serve credere nel nuovo 
Se poi cadiamo tutti nel vuoto? 
Vivere di rimpianti non serve 
e il cuore di certo non mente 
quando grida: 
“la mia città non può morire 
la mia gente non deve soffrire 
la mia vita non vuole finire”



L̓orientamento allʼUniversità è una della attività più richieste 
dagli studenti italiani. Spesso i ragazzi scelgono lʼuniversità in 
base a parametri che ignorano attitudini, propensioni e sbocchi 
professionali o nel peggiore dei casi in base al condizionamento 
familiare e alle spinte che vengono dai media, dalla società e 
dallʼopinione pubblica. Tutto questo fino ad oggi ha prodotto 
risultati decisamente negativi: un alto tasso di abbandono 
universitario, una scarsa percentuale di laureati In Italia con una 
debole occupabilità dei nostri giovani.

Gli ultimi dati Istat ci dicono che nel nostro Paese nel 2021, i 
30-34enni in possesso di un titolo di studio terziario sono il 
26,8%, una percentuale nettamente inferiore alla media Ue27 
che raggiunge il 41,6%. 

Per fronteggiare queste difficoltà e provare a migliorare le scelte 
dei giovani, i ricercatori e docenti di “Italia Education” hanno 
elaborato la proposta di Orientamento “Studio cosa divento Chi”. 
Un progetto che invita il giovane a tener conto prima di operare la 
scelta del percorso universitario, dellʼattività professionale, del 
mestiere che vorrebbe fare da grande. Una percentuale altissima 
di ragazzi ritiene di poter scegliere lʼuniversità oggi e di pensare 
al lavoro domani. Questo è molto rischioso. Quello della scelta è 
un percorso e richiede tempo e metodo. Da dove partire? Senza 
dubbio da se stessi, è necessario comprendere i propri desideri, 
le proprie ambizioni, le proprie necessità. Si tratta di avere 
finalmente consapevolezza di attitudini, capacità, passioni ed 
aspirazioni, imparando ad ascoltare suggestioni ed intuizioni. 
Una pratica da esercitare nel proprio percorso di scelta è lʼindivi-
duazione dei punti di forza posseduti e di quelli da rafforzare in 
vista di una professione.

Che cosa so fare? Cosa mi piace fare? Durante lʼadolescenza si 
sommano diverse esperienze che possono fare da ponte verso il 
mondo del lavoro come lo sport, il volontariato, le passioni artisti-
che. Ancora, determinante per la scelta è riconoscere i propri 
valori che costituiscono ciò che è davvero importante per una 
persona; valori come la giustizia, la famiglia, lʼamicizia sono 
unʼautentica base di costruzione del profilo formativo-professio-
nale.

Università: 
studio cosa divento chi 





Competenze e formazione adeguata. È attorno a questi due 
capisaldi che occorre lavorare se si vuole arginare quel fenome-
no, sempre crescente, del mismatch nel mercato del lavoro. Le 
imprese italiane, infatti, riscontrano un consistente aumento delle 
difficoltà nel reperire i profili professionali ricercati. 

Excelsior di Unioncamere e Anpal, il Sistema Informativo per la 
conoscenza dei fabbisogni professionali e formativi delle 
imprese, ci dice che il fabbisogno di dirigenti, professioni specia-
lizzate e tecniche, stimato in oltre 1,4 milioni di unità nel 
quinquennio 2023-2027, rappresenterà una quota elevata del 
totale, quasi il 40%.

I nostri giovani, quindi, devono puntare sugli studi universitari, 
specialistici e tecnici perché studiare conviene. I giovani del 
nostro Paese devono però comprendere da subito quanto sia 
imprescindibile lʼattenzione e la cura nello sviluppo di tutte quelle 
competenze necessarie per accedere e per affermarsi nel 
mondo del lavoro. Sono anni che si dibatte a livello europeo sul 
tema delle competenze, nel 2018 lʼUnione Europea ha individua-
to le 8 competenze chiave europee, dette anche competenze 
chiave di cittadinanza. Eccole: competenza alfabetica funziona-
le; competenza multilinguistica; competenza matematica e 
competenza di base in scienze e tecnologie; competenza 
digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare 
ad imparare; competenza sociale e civica in materia di cittadi-
nanza; competenza imprenditoriale; competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione culturali.

Il tema delle competenze ricorrerà in tutti i workshop proposti ad 
Orientasud. Si parlerà quindi di competenze chiave e soprattutto 
di competenze trasversali: come svilupparle e come dimostrare 
di possederle ad un colloquio di lavoro. Grande attenzione poi al 
curriculum vitae che rappresenta il nostro primo biglietto da 
visita per lʼingresso nel mondo del lavoro e a quelle semplici 
regole di forma e contenuto che possono aiutare a “confeziona-
re” una candidatura che meriti la giusta attenzione. 

Uno spazio particolare verrà dedicato allʼanalisi del modello cv 
europeo, creato al fine di rendere riconoscibile a livello europeo il 
curriculum vitae, strumento essenziale per descrivere le nostre 
competenze tecniche e trasversali. 

Lavoro: 
le giuste competenze per 
centrare lʼobiettivo  





L̓anno scolastico appena avviato porta con sé unʼimportante novità 
con lʼintroduzione di due nuove figure nel mondo delle scuole superiori 
di secondo grado: i tutor e i docenti orientatori. Una scelta importan-
te, inserita nel Piano per lʼorientamento avviato dal Ministro dellʼIstruzi-
one e del Merito Giuseppe Valditara nel quadro delle riforme previste 
dal PNRR. 

Obiettivo: unʼistruzione personalizzata e inclusiva. 
I tutor aiuteranno ogni studente ad acquisire consapevolezza delle 
proprie potenzialità. Gli orientatori favoriranno lʼincontro tra le compe-
tenze degli studenti, lʼofferta formativa e la domanda di lavoro per 
consentire una scelta informata e consapevole del percorso di studio o 
professionale da intraprendere.

Il piano per lʼorientamento prevede poi moduli di orientamento formati-
vo da almeno 30 ore che saranno curricolari nelle classi terze, quarte e 
quinte della scuola secondaria di secondo grado ed anche extracurri-
colari per il biennio iniziale e la scuola secondaria di primo grado.
Una misura sostenuta dal Mur con uno stanziamento di 150 milioni di 
euro e che ha visto lʼadesione, su base volontaria, di 52.176 tutor e 
4.252 docenti orientatori per un totale di  2.728 scuole (ovvero il 
99,8% del totale). 

“Come tutte le novità, anche questo percorso va affrontato come una 
sfida e molte risposte verranno a definirsi sul campo, secondo 
lʼapproccio della ricerca-azione che caratterizza tutti i processi 
innovativi” commenta Cristina Costarelli, Dirigente del Liceo Newton 
di Roma e Presidente di ANP Lazio - Associazione nazionale Presidi (in 
foto). “La questione più significativa - sottolinea la Dirigente - è fare in 
modo che questa prospettiva non sia unʼoccasione persa a causa di 
sterili opposizioni e di unʼattuazione in forma di mero adempimento: 
bisogna evitare che le 30 ore diventino un “contenitore” (cosa che le 
Linee guida dicono espressamente di evitare) e fare in modo che i tutor 
e gli orientatori trovino lʼesatto riconoscimento di figure di sistema. Il 
tema sarà analizzato focalizzando le azioni di tipo organizzativo-ge-
stionale e quelle di carattere didattico-formativo”. 

Lo scorso 16 settembre si è concluso il percorso di 20 ore di formazio-
ne a distanza per i docenti orientatori e tutor che avranno il compito di 
disseminare nelle scuole un nuovo modo di fare didattica. Una didatti-
ca in chiave orientativa mettendo lʼaccento sullo sviluppo delle 
competenze di base e trasversali. Spazio quindi a responsabilità, 
spirito di iniziativa, motivazione e creatività. 

Tutor e orientatori 
per una scuola personalizzata

Cristina Costarelli
DS Liceo Newton Roma 





La Commissione europea ha di recente pubblicato i risultati 
dellʼindagine Eurobarometro sull'alfabetizzazione finanziaria 
nell'UE. I risultati mostrano che solo il 18 % dei cittadini dell'UE è 
dotato di un elevato livello di alfabetizzazione finanziaria, il 64 % 
di un livello medio e il restante 18 % di un livello basso. Esistono 
tuttavia notevoli differenze tra gli Stati membri. Sono appena 
quattro, infatti, gli Stati in cui oltre il 25 % delle persone ottiene un 
punteggio elevato in termini di alfabetizzazione finanziaria: Paesi 
Bassi, Svezia, Danimarca e Slovenia. 

Lo scenario generale ci dice quindi che c è̓ tanto da fare per 
migliorare la situazione sul tema. Il nostro Paese inizia dalla 
scuola inserendo, con il Ddl “competitività dei capitali” approvato 
lo scorso aprile, anche lʼeducazione finanziaria tra i principi, le 
competenze e gli obiettivi di apprendimento dellʼinsegnamento 
trasversale dellʼeducazione civica. Già nel 2007 il Ministero della 
Pubblica Istruzione e la Banca d'Italia hanno siglato un Memo-
randum d'intesa per l'avvio di un progetto sperimentale di 
formazione in materia economica e finanziaria in alcune scuole 
campione e nel 2021 un protocollo dʼintesa definisce e promuo-
ve lʼeducazione finanziaria anche nei Percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento (PCTO). 

Oggi, quindi, la scuola accoglie una nuova sfida: aumentare il 
livello di alfabetizzazione finanziaria per il benessere finanziario 
individuale e la salute generale dellʼeconomia del Paese.    

Una scelta ampiamente condivisa che però vede aumentare 
sempre più gli obiettivi e i contenuti delle ore dedicate allʼeduca-
zione civica, un contenitore già piuttosto pieno con la cittadinan-
za digitale, il diritto, lʼeducazione stradale, alimentare, lo sport, lo 
sviluppo sostenibile. È proprio a tal proposito che lʼAnief, 
lʼAssociazione sindacale di insegnanti e formatori, propone di 
affidare le lezioni di economia finanziaria ad un docente esperto 
con ore settimanali aggiuntive. 

Le sfide per il mondo della scuola aumentano dunque in maniera 
incalzante in un tempo, del resto, che impone innovazione nel 
formare cittadini attivi e responsabili.  

Educazione finanziaria 
tra i banchi 















Investire tanto e di più nella formazione e nello sviluppo delle 
competenze. È questo uno degli obiettivi stabiliti dallʼUnione 
Europea per superare la carenza di manodopera e responsabiliz-
zare cittadini e lavoratori rispetto alla sfida imprescindibile della 
formazione continua che impone il nostro tempo. “Che si tratti di 
autotrasportatori, camerieri o personale aeroportuale, o ancora 
di personale sanitario, ingegneri o tecnici informatici: l'Europa ha 
bisogno di tutti, dal personale non qualificato ai laureati!” questo 
il messaggio della Presidente von der Leyen nel presentare il 
2023  come Anno europeo delle competenze.

L̓obiettivo è sensibilizzare i cittadini, incoraggiare il dibattito e il 
dialogo a livello sia europeo che nazionale. Per raggiungere gli 
obiettivi stabiliti, l'UE potrà contare su numerose iniziative già in 
atto per sostenere lo sviluppo delle skills. Nel luglio del 2020 
infatti la Commissione ha presentato l'agenda per le competen-
ze per l'Europa sulla competitività sostenibile, l'equità sociale e la 
resilienza, che fissa obiettivi ambiziosi da raggiungere nel 2025. 
A tale scopo sono state formulate 12 "azioni". 

Vediamole: 
➤ Un patto per le competenze;
➤ Miglioramento dell'analisi del fabbisogno di competenze;
➤ Sostegno dell'UE agli interventi strategici nazionali in materia 
di sviluppo delle competenze;
➤ Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa 
all'istruzione e formazione professionale per la competitività 
sostenibile, l'equità sociale e la resilienza;
➤ Attuazione dell'iniziativa delle università europee e sviluppo 
delle competenze degli scienziati;
➤ Competenze a sostegno delle transizioni verde e digitale;
➤ Aumento dei laureati in discipline STEM e promozione delle 
competenze imprenditoriali e trasversali;
➤ Competenze per la vita;
➤ Iniziativa per i conti individuali di apprendimento;
➤ Un approccio europeo alle microcredenziali;
➤ La nuova piattaforma Europass;
➤ Miglioramento del quadro di sostegno per sbloccare gli 
investimenti privati e degli Stati membri nelle competenze.

Skills a tutto tondo
LA SFIDA DELL̓ UE



Nel 2022 la Commissione europea ha adottato la nuova agenda 
europea per l'innovazione che si propone di sostenere i Paesi 
europei nello sviluppo di nuove tecnologie e start-up ad elevato 
contenuto tecnologico e ad immettere sul mercato le innovazio-
ni. Veniamo poi alla strategia europea per le Università che per il 
2024 intende raggiungere quattro obiettivi: sviluppare una 
cooperazione in tema di istruzione, ricerca e innovazione con 60 
Università europee, lavorare all'elaborazione di uno  statuto 
giuridico per le alleanze degli istituti di istruzione superiore, 
creare un  diploma europeo comune per riconoscere il valore 
delle esperienze transnazionali e potenziare l'iniziativa relativa 
alla carta europea dello studente. 

In linea con quanto delineato nella Strategia nazionale per le 
competenze digitali, fa il suo debutto, nel 2021, il programma del 
Servizio civile digitale che consente ai giovani di avere accesso a 
un percorso di crescita e formazione indirizzato a migliorare le 
loro conoscenze e competenze in ambito digitale. Dodici mesi 
ben spesi, investiti nella crescita personale e retribuiti con 440 
euro mensili. I campi di intervento di questi progetti sono 
molteplici: protezione civile, patrimonio ambientale e riqualifica-
zione urbana, patrimonio storico, artistico e culturale; e ancora 
educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, 
turismo sostenibile e sociale e dello sport.

Attraverso lʼultimo bando, pubblicato lo scorso settembre, sono 
stati selezionati 4.629 giovani  tra i 18 e 28 anni e impiegati in 
213 progetti su tutto il territorio nazionale. 

Per monitorare i prossimi bandi
www.scelgoilserviziocivile.gov.it

Competenza digitale:
opportunità per i giovani 

Anno europeo delle competenze. Obiettivi principali dellʼUE:
Promuovere investimenti maggiori, più efficaci e inclusivi nella formazione e nel miglioramento del livello delle 
competenze per sfruttare appieno il potenziale della forza lavoro europea e sostenere le persone nel passaggio 
da un posto di lavoro a un altro;

Garantire che le competenze siano adeguate alle esigenze del mercato del lavoro, anche cooperando con le 
parti sociali e le imprese;

Abbinare le aspirazioni e le competenze delle persone alle opportunità offerte dal mercato del lavoro, in 
particolare per la transizione verde e digitale e la ripresa economica. Si presterà particolare attenzione all'attiva-
zione di un maggior numero di persone per il mercato del lavoro, in particolare donne e giovani che non hanno 
un lavoro né seguono un percorso scolastico o formativo;

Attrarre persone provenienti da paesi terzi con le competenze necessarie all'UE, anche rafforzando le opportu-
nità di apprendimento e la mobilità e agevolando il riconoscimento delle qualifiche.



È il 1872 quando Jules Verne attraverso le pagine del suo “Giro 
del mondo in ottanta giorni” lancia un messaggio potente: 
viaggiare è importante, non bisogna restare nel proprio piccolo e 
comodo mondo ma ampliare i propri orizzonti tenendo lontani i 
pregiudizi. Si ispira al celebre romanzo di avventura Likefogg, la 
piattaforma che intende accompagnare i giovani italiani verso 
esperienze allʼestero. 

Il progetto, della Fondazione educativa Italia Education, è rivolto 
a studenti, maturandi, laureandi, laureati, ricercatori e dottorandi 
alla ricerca di unʼopportunità di formazione o lavoro allʼestero. 
Una piattaforma in continuo aggiornamento che riporta le offerte 
di lavoro con tutte le informazioni utili fino al link per la candidatu-
ra, le borse di studio per poter sostenere gli studi in un altro Paese 
e ancora esperienze di volontariato, di servizio civile, così prezio-
se per lʼaccesso al mondo del lavoro.

Eʼ indubbio infatti che unʼesperienza di studio o lavoro maturata 
allʼestero possa fare la differenza nel proprio curriculum e miglio-
rare le prospettive occupazionali future.

Adattabilità, flessibilità, motivazione, sono le competenze a cui si 
attribuisce infatti un grande valore. Anche la padronanza della 
lingua straniera rappresenterà senza alcun dubbio un punto di 
forza. 
 
A OrientaSud con una postazione dedicata verrà presentata la 
piattaforma a tutti i visitatori che potranno già consultare le 
opportunità al momento disponibili. 

Accanto la banca dati saranno disponibili e consultabili anche le 
Miniguide di 15 Paesi stranieri: Svizzera, Australia, Francia, 
Polonia, Germania, Giappone, Portogallo, Inghilterra, Canada, 
Cina, Irlanda, Svezia, Stati Uniti, Spagna, Repubblica Ceca. Un 
elenco in crescita per offrire informazioni sempre più dettagliate 
e complete ai giovani che, come il Signor Fogg, accettano la sfida 
di lasciare almeno per un po' la propria comfort zone e tornare 
con un bagaglio senzʼaltro più ricco. 

Pronto a partire 
come Mr Fogg?





Da Like Fogg
le opportunità per i giovani 

La Commissione Europea organizza due volte l'anno dei tirocini per giovani laureati presso le 
sedi di lavoro di Bruxelles, Lussemburgo, Dublino e Londra, nonché presso le Delegazioni (anche 
a Roma e Milano) e le Rappresentanze.

300 Stage Unione Europea
TIROCINI

"Il Kennan Institute rivolto alla realtà socio-politica della Russia e dei paesi limitrofi, offre 
un'internship retribuita per studenti e laureati. Requisiti: conoscenza dell'inglese, del russo o 
ucraino e abilità a condurre ricerche in modo indipendente. 

Orario flessible: 15 ore a settimane. F-1 o J-1 visto e permesso di lavoro, se si riceve un compenso 
per l'internship. Tutti gl studenti internazionali devono ottenere un permesso scritto dalla propria 
scuola o responsabile visti nelle proprie università.Riferimento: Joseph Dresen"

Internship con il Kennan Institute
BORSE DI STUDIO 

Per qualificarsi a questo programma, è necessario avere almeno 18 anni e rappresentare 
autenticamente uno dei Paesi o delle regioni ricreato nei resort, padiglioni e parchi a tema. Si 
cercano persone amichevoli, estroversi, orientate all'ospitalità per rappresentare le loro culture, 
tradizioni e storia dell'intero Paese. Deadline 20 novembre 2023

Ad Orlando con la Disney 
STAGE





Il bando per i tirocini Ministero degli Esteri, MUR e CRUI mette a concorso 335 posti, per 
svolgere percorsi di formazione e lavoro nel periodo 15 gennaio – 12 aprile 2024. Ciascun 
tirocinio, retribuito a partire da 300 euro mensili, avrà una durata di 3 mesi eventualmente 
prorogabile per 1 mese. La maggior parte dei tirocini si svolgono in presenza e 17 stage si 
potranno svolgere a distanza. 

Deadline 15 gennaio/12 aprile 2024

335 posizioni al Ministero degli Esteri, Crui e 
Ministero dell'Università

TIROCINI

Il gruppo Intesa San Paolo ha aperto dal 25 settembre le candidature per poter partecipare alle 
attività formative che riguardano 3 settori professionali, ovvero Vendite, Alberghiero e Ristorazione, 
e Hi-Tech. L̓obiettivo è quello di formare 5mila giovani entro il 2025, fornendo alle imprese i profili 
professionali di cui hanno bisogno e colmando, di fatto, il divario tra domanda e offerta nei settori in 
cui saranno attivati i corsi. Le attività formative hanno durata variabile, da 3 a 12 settimane, con 
frequenza totalmente gratuita. Si svolgono a Roma, Napoli, Torino, Milano, Venezia e Bari.

5mila giovani per Intesa San Paolo
CORSI DI FORMAZIONE

Il nuovo Piano Industriale Ama 2023-2028, lʼAzienda per la Raccolta, Trasporto, Trattamento, 
Riciclaggio e Smaltimento rifiuti, prevede mille assunzioni. Di queste nel 2024, in vista del Giubileo 
2025, saranno 400 le assunzioni che l'azienda romana intende mettere in atto.

Deadline 1° dicembre 2024

400 Operatori di zona, Meccanici e 
Ingegneri logistica per Ama Roma

LAVORO





STUDENT REPORTER
Student Reporter è il progetto realizzato in collaborazione con la 
redazione del Corriere dellʼUniversità – corriereuniv.it – stretta-
mente  collegato al mondo del lavoro e delle professioni. In 
questo percorso gli studenti vengono guidati nella realizzazione 
di servizi giornalistici, video reportage, realizzazione di podcast, 
aggiornamenti di news su website, attività di inviato, conduzione 
televisiva, attività di grafica, montaggio e uso delle tecnologie 
della comunicazione. Il percorso ha lʼobiettivo di avviare i parteci-
panti verso un percorso di formazione delle professioni nel 
campo dellʼinformazione, della comunicazione con lʼuso della 
tecnologia digitale. 

RADIO SCUOLA 107
Radio Scuola 107 è il progetto realizzato in collaborazione con la 
redazione del Corriere dellʼUniversità – corriereuniv.it – stretta-
mente  collegato al mondo del lavoro e delle professioni. In 
questo percorso gli studenti vengono guidati nel corso dellʼanno 
nella ideazione e realizzazione di una conduzione radiofonica e 
nella realizzazione di podcast. Anche questo percorso si conno-
terà per la sua impostazione empirica, attraverso una “didattica 
del fare”. 

JOB AND SCHOOL 
È il percorso che utilizza il gioco come strumento di riflessione e 
di apprendimento. Vede quindi i ragazzi più coinvolti e partecipi 
durante le attività. Il gioco da tavola sul mondo del lavoro, ideato 
dalla Fondazione Italia Education, ha lʼobiettivo di far acquisire e 
accrescere le competenze trasversali degli studenti. Il gioco è 
composto di 3 sezioni: Università, lavoro e skills. Vi è poi un 
binario di imprevisti grazie al quale i ragazzi si divertono e allo 
stesso tempo si cimentano con abilità personali.   

SKILLS
Questo progetto è Interamente dedicato alle competenze 
trasversali.  Si parte dalle 8 competenze chiave europee per poi 
lavorare sulle competenze comunicative, relazionali, valoriali, 
emotive e cognitive.

I Pcto che guardano al 
lavoro di domani 

LA FONDAZIONE ITALIA EDUCA-
TION 

Italia Education è la Fondazione di 
giovani, studenti, docenti, accademici, 
professionisti, imprenditori, manager e 
giornalisti con unʼesperienza 
ventennale di lavoro sui temi della 
filiera educativa: educazione, istruzio-
ne, ricerca, innovazione.

Italia Education è impegnata a 
diffondere, soprattutto verso i giovani, 
le informazioni, gli strumenti e le 
motivazioni giuste per poter compiere 
scelte personali e professionali 
equilibrate, autonome e consapevoli. Il 
disorientamento dei giovani, la 
dispersione scolastica ed accademi-
ca, il fenomeno dei NEET (Not in 
Education, Employment or Training) e 
soprattutto la disoccupazione giovani-
le, si devono contrastare con strumenti 
e modalità “adeguati” e con potenti 
“politiche attive”.

La fondazione collabora con scuole, 
università, imprese ed istituzioni 
nellʼorganizzare i contenuti dei più 
importanti eventi italiani legati al 
mondo giovanile. Fra i principali lo 
Young International Forum, lʼEducati-
onal Tour, Orientasud, il salone delle 
opportunità e contenuti innovativi di 
orientamento e gaming.  

ITALIA EDUCATION 
ROMA via Carducci 32 
segreteria@italiaeducation.it – 393 97 80 078

italiaeducation

Tutti i percorsi di formazione e orientamento vengono 
ideati con le scuole così da poter curvare i moduli sulle 
specifiche peculiarità e precisi obiettivi. 

Gli studenti di Radio 107 intervistano il 
Ministro del Lavoro Giuliano Poletti (2017)




